
 

 

STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO 
_____________________________________ 

 

IL CAPO DI STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO 
 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il “Codice 

dell’Ordinamento Militare”, ed in particolare il Libro secondo, Titolo II, Capo 

VII, “Alloggi di servizio”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il 

“Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 

militare” e successive modificazioni, ed in particolare il Libro secondo, Titolo 

III, Capo I “Alloggi di servizio”; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, ed i 

provvedimenti di integrazione e modifica al testo originario, di cui alla legge 

11 febbraio 2005, n. 15, e alla legge 18 giugno 2009, n. 69; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa” (testo coordinato con successive 

modificazioni ed integrazioni); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 settembre 2012, n. 191, 

contenente il “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. Concernente il testo unico delle disposizioni 

regolamentari in materia di ordinamento militare, per la riorganizzazione del 

Ministero della difesa, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e degli 

enti vigilati”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 del 14 novembre 2012; 

TENUTO CONTO della necessità di procedere alla predeterminazione e alla pubblicazione dei 

criteri e delle modalità per beneficiare della “deroga particolare” alla durata 

della concessione dell’alloggio di servizio connesso con l’incarico (ASI), in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 320, comma 10, del decreto del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, così come modificato dal 

decreto del Presidente della Repubblica 26 settembre 2012, n. 191; 

TENUTO CONTO della necessità di meglio definire i criteri e le modalità  di applicazione della 

citata “deroga particolare”,  
 

ADOTTA  
 

le seguenti disposizioni in materia di deroga particolare alla durata della concessione dell’alloggio di 

servizio connesso con l’incarico (ASI). 
 

Art. 1 

(Oggetto della deroga particolare) 
 

Il titolare di ASI trasferito per assumere incarichi di comando a livello 

battaglione/reggimento/Brigata/intermedio/di Vertice o equivalenti ovvero in conseguenza di 

modifiche ordinative di Forza Armata, in caso di certificata indisponibilità della medesima tipologia 

di alloggio all’interno del Comune in cui insiste la nuova sede di servizio, ovvero in altri Comuni 

entro una distanza massima di 20 km, ubicati sempre all’interno della medesima circoscrizione 

alloggiativa, può chiedere al Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, in via eccezionale, 

l’autorizzazione a mantenere la conduzione di quello già in concessione fino ad avvenuta disponibilità 

di un ASI nell’area suindicata e, comunque, non oltre il termine del nuovo incarico. 

 

./.. 



 

Art. 2 

(Modalità di concessione della deroga particolare) 
 

Al fine di ottenere la concessione della deroga particolare in argomento: 

a. il personale che si trova nelle condizioni specificate nell’art. 1 deve: 

 chiedere, prima dell’assunzione dell’incarico per cui è prevista la titolarità ASI, 

l’assegnazione del relativo alloggio al Comando militare competente per territorio ove insiste 

la nuova sede di servizio, specificando l’intendimento di avvalersi, in caso di indisponibilità, 

della deroga particolare; 

 entro 30 giorni decorrenti dalla data di notifica dell’eventuale dichiarazione di indisponibilità, 

inoltrare al Comando militare competente per territorio ove è ubicato l’alloggio già in 

concessione, apposita richiesta di applicazione della deroga particolare ai sensi dell’art. 320, 

comma 10, del D.P.R. 90/2010; 

b. il Comando militare competente per territorio ove insiste la nuova sede di servizio del richiedente 

la deroga, avvalendosi del supporto tecnico dell’organismo infrastrutturale deputato in zona, 

deve: 

- verificare la disponibilità di ASI nell’ambito del Comune in cui insiste la sede di servizio, 

ovvero in altri Comuni entro una distanza massima di 20 km, ubicati sempre all’interno della 

medesima circoscrizione alloggiativa; 

- darne comunicazione, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, al medesimo 

richiedente nonché al Comando che gestisce l’alloggio già in concessione; 

- in caso di indisponibilità, specificare anche i presumibili tempi e oneri per rispristinare l’ASI 

individuato per l’esigenza; 

c. il Comando militare competente per territorio ove è ubicato l’alloggio già in concessione, per il 

tramite del suo eventuale Alto Comando, a seguito della richiesta di cui al precedente para a. - 

secondo alinea, dopo aver acquisito la dichiarazione di indisponibilità di ASI nella nuova sede di 

servizio e verificata la correttezza e la completezza dell’istanza deve, entro 30 giorni dalla 

presentazione della richiesta di applicazione della deroga particolare, farla pervenire allo Stato 

Maggiore dell’Esercito, corredata dal parere di competenza, per le successive decretazioni del 

Capo di Stato Maggiore. 
 

Art. 3 

(Ulteriori specifiche per l’applicazione della deroga particolare) 
 

Ai fini dell’applicazione della presente deroga particolare, si specifica quanto segue: 

a. area delineata per la verifica dell’indisponibilità di ASI: Comune in cui insiste la nuova sede di 

servizio, ovvero Comuni entro una distanza massima di 20 km, ubicati sempre all’interno della 

medesima circoscrizione alloggiativa; 

b. la distanza di cui al para. precedente dovrà risultare da certificazione ACI (itinerario più breve); 

c. modifiche ordinative di Forza Armata: tutti i provvedimenti di soppressione e riorganizzazione, 

da cui conseguono scioglimenti, revisioni, integrazioni o riconfigurazioni degli organismi. 

Art. 4 

(Pubblicazione e decorrenza) 
 

Le disposizioni di cui al presente atto, che sarà pubblicato sul Giornale Ufficiale del Ministero della 

Difesa, si applicano dalla data di sottoscrizione del presente provvedimento. 
 

Art. 5 

(Norme finali) 
 

E’ abrogato il precedente atto amministrativo del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito in data 22 

maggio 2018.  
 

Roma, 2 aprile 2021 

Firmato 

Il Capo di SM dell’Esercito 

(Generale di Corpo d’Armata Pietro SERINO) 

 
Copia digitale conforme all’originale ai sensi dell’art. 22 del codice dell’amministrazione digitale n. 82/2005 


